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U L T I M E l'Unità N O T I Z I E 
L'INTRIGO AMERICANO Al DANNI DEL TERRITORIO LIBERO 

Tarchiani smentito da Dulles 
un'ora dopo la fine di un colloquio 
! L'umbnscinior» Huliuno aveva dichiaralo clic gli invili per la Conferenza a 

cinque erano stali diramali — Il Diparlinienlo di Slato annuncia il contrario 

WASHINGTON, 23 — L'am
basciatore italiano Alberto 
Tarchiani, ha avuto oggi un 
colloquio con Foster Dulles 
sulla questiono di Trieste. 
Lasciando lo studio del segre
tario di Stato, efili ha dichia
rato ai giornalisti che l'Italia 
ha ricevuto un invito verbale 
u partecipare alla progettata 
conferenza a 5 per il TLT e 
ha accettato subito, puro voi -
balmente. 

Tale affermazione è stata 
tuttavia recisamente smenti
ta. nel volgere di un'ora, da 
un portavoce dello stesso Di
partimento di Stato, il quale 
ha dichiarato testualmente: 
«Sono autorizzato a precipue 
che non vi è nulla di mutato 
nella situazione. Sono in coi-
ho contatti esplorativi con i 
vari governi interessati, ma 
nessun invito o comunicazio
ne ufficiale è stata fatta ai 
fini della progettata confe
renza ». 

Il singolare contrasto fra 

l'annuncio di Tarchiani e la 
messa a punto del Diparti
mento di Stato ha colpito gli 
ambienti politici che seguono 
gli sviluppi dell'attività di
plomatica .sulla questione del 
TLT, come un indice dell'e
strema confusione che domi
na l'atmosfera. 

Negli stessi ambienti la 
prenda/ione del Dipartimento 
di Stato è stata confrontata 
con le dichiai azioni fatte da 
Tarchiani ai giornalisti alla 
uscita dal colloquio con Dul
les. dichiara/ioni nelle quali 
P ambasciatole italiano ha 
espi os.so, contemporaneamen
te alla buona volontà del go
verno di Roma nei confronti 
della conferenza, la sua fidu
cia che gli anglo-americani 
realizzeranno l'impegno pre
liminare di cedere all' Italia 
l 'amministrazione della ?o-
na A. 

«< L'Italia — ha detto Tar
chiani — è pronta a parlare, 
a discutere, a negoziare. Essa 

non intraprenderà azioni mi
litari per risolvere il proble
ma della zona A o della zona 
B. Noi avremo pazienza e 
guarderemo alla sostanza del
la soluzione anziché alla for
ma ». Dopo aver affermato 
che l'Italia ha accettato la 
conferenza a cinque, l'amba
sciatore ha detto: « Le auto
rità americane ci hanno con
fermata varie volte che non 
vi saranno modifiche nella 
decisione dell'fi ottobre ». 

DOMANI IN TUTTA ITALIA 

L'apertura del mese 
dì amicizia con l'URSS 

Domani si apra in tutta Ita
lia il Mao» di amicizia tra l'Italia 
a l'Union* Sovietica, indetto dol-
l'Assooladona italiana per i rap
porti culturali oon l'URSS. Tra 
lo menifostaiioni più importanti 
segnaliamo I» seguenti: Torino, 
san. Ambrogio Donlni; Firenze, 
son. Sereni; Qenova, sig. Paolo 
Robotti; Napoli, on. Francesco 
De Martino; Grosseto, on Camil
la Ravera; Varese, sen. Boocas-
si; Cagliari, signora Sibilla Ale
ramo; Pistola, sig. Mario Fabia
ni; Latina, sen. Molinelli; Mode
na, on. Oraiio Barbieri; Taranto, 
on. Angelini; Ancona, on. Ber-
nierl; Caserta, sen. Palermo; 
Ferrara, on. Cavallari; Forlì, pro
fessor Gelasio Adamoli. 

Numerosa altra manifeetaxioni 
avranno luogo nella giornata di 
sabato 31 e domenica 1 novembre. 

Il tema dell* conferenze concer
ne la politioa di pace dell'Unione 
Sovietica • l'esigenza per il no
stro Paese di migliori relazioni 
culturali, economiche, sportive 
con l'Unione Sovietica. 

Negoziati all'O.N.U. 
per le nuove ammissioni 
NEW YORK, 23. — L'Ai cm-

blea Cenciaie dell'ONU ha de
ciso oggi. «iH'uiiaunnità, di no
minai e una commissio'ic p ." ì 
buoni uffici (eli cui faranno 
parte Perù. Egitto ed Olanda) 
incaiicata di .studiate tisicme 
con il Consiglio tli StcuicT.z<t i 
mezzi atti a rivivere d prob'e-
ma deU'ammiss'one d. n tovi 
membri tra le Nazioni Uniti. 

Un colloquio 
Quaroiii-BidaiiH 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 — L'ambascia
tore Quaroni è stato oggi 
nuovamente ricevuto da Bi-
dault. Come nel precedente 
colloquio di giorni fa. nessu
na comunica/ione è stata di
ramata nò dal Quiti d'Orsa}/ 
nò dalla ambasciata d'Italia. 
Si è saputo, comunque, che 
l'ambasciatole è stato a l u n 
nato sugli sviluppi delle trat
tative per una conferenza 
cinque e sulla base che ad 
essa si vuol dare. 

La conferenza dovrebbe 
prendere in esame le even
tuali modifiche da apportare 
alla soluzione pi evista nella 
nota anglo-americana dell' 8 
ottobre: spartizione del terri
torio libero fra Italia e Jugo
slavia. 

La diplomazia francese cer
ca solo di trovare a quella 
soluzione una forma « accet
tabile » per i due paesi. Da
gli odierni commenti della 
stampa parigina più legata al 
Quai d'Orsay si ha l'impres
sione che due punti siano in 
questo momento acquisiti: 

1) un'adesione di massima 
della diplomazia francese alle 
posizioni jugoslave; 

2) una conferma a quanto 
del lesto era risultato larga
mente dal recente dibattito 
londinese alla Camera dei 
Comuni, ossia che Polla era 
già consapevole, prima del-
1*8 ottobre, della soluzione 
anglo-americana. 

C'è persino chi crede dì po
ter ricostruire le varie tappe 

di quella soluzione: sarebbe 
stata Clara Luce a prospet
tarle a Polla mentre le pas
sioni popolari venivano acce
se a seguito della famosa 
pubblicazione della Tanjiio. 
Le ancor più famose parole 
di Foster Dulles. secondo cui 
la dichiarazione tripartita del 
1948 doveva ritenersi supera
ta, avevano, quindi, un signi
ficato abbastanza preciso: esse 
tendevano a vincere le estre
me resistenze degli ambienti 
democristiani e fascisti della 
capitale italiana. 

Comunque, dopo che ieri 
l'ambasciatore jugoslavo è 
stato di nuovo ricevuto al 
Qtiai d'Orsay, si è notato da 
parte titina una maggiore e 
più facile condiscendenza alla 
proposta di conferenza a 
cinque. 

M. R. 

Traffico bloccalo 
per lo sciopero a Londra 

II governo ha mobilitalo 2600 autisti 
militari per sostituire gli scioperanti 

TEHERAN — liti drammatico documento «lei regime sanguinario instaurato nell'Iran su 
diretta ispirazione americana. Tre ufficiali della marina iraniana vengono fucilati per or
dine di Z«hetli. Essi erano accusati di aver tentato di Incendiare una nave allo scopo di 
Impedire che 11 suo comandante si schierasse dalla parte dello Scià. 11 processo si è però 
svolto a porte chiuse e quindi l'accusu non è provata. Dalla foto, si vede chiaramente che 
uno ilei condannati ha rifiutato dì farsi bendare e guarda con disprezzo 1 soldati in di
visa americana che puntano i loro fucili (Telefoto) 

LONDRA, 23. — I tremila 
lavoratori dei rifornimenti di 
benzina hanno continuato 
compatti anche stamane il 
loro sciopero, paralizzando 
virtualmente il traffico della 
più grande città del mondo. 
Essi hanno respinto l'appel
lo del governo e quelli dei 
loro dirigenti sindacali, de
cretando il proseguimento 
dell' azione spontaneamente 
iniziata e ribadendo le loro 
rivendicazioni per un aumen
to salariale di dieci scellini 
alla settimana. 

La capitale britannica, ri
masta senza benzina, presen
ta un aspetto eccezionale. 
Tutti i mezzi di locomozione 
sono fermi, eccetto la me
tropolitana che funziona e-
lettricamente e che appare, 
al contrario, congestionata. I 
convogli viaggiano con otto 
vagoni invece dei quattro 
delle ore morte. I servizi po
stali sono fortemente dira
dati e. esaurite le riserve di 
benzina, cesseranno ogni at
tività entro le prossime 48 

II . D I B A T T I T O AL SENATO SUI., I I I L A L X M O IIKI.LA ttll STIZIA 

Terracini invila tutta la Magistratura 
ad essere gelosa delle proprie prerogative 

L'invadenza del potere esecutivo e dei giudici speciali provocano sfiducia nella giustizia 

ore. Stasera, il servizio di 
autobus sarà ridotto del 25 
per cento. I taxi sono già 
spariti dalla circolazione. 

Entro un raggio dì c in
quanta chilometri attorno al
la capitale, i distributori di 
carburante hanno smesso di 
funzionare. 

Oggi, il ministro del lavo
ro sii- Walter Monkton ha 
annunciato ai Comuni che 
domani sarà emanato l'ordi
ne di far intervenire la trup
pa, rappresentata da 2.600 au
tisti dell'esercito che vengo
no fati aflfuire da tutta l'In
ghilterra per sostituire gli 
scioperanti. 

Nel tentativo di giustifica
re le progettate misure anti
sciopero, il governo ha frat
tanto lanciato contro gli scio
peranti la rituale accusa di 
« comunismo ». 

Thorez addila nel riarmo tedesco 
il pericolo mortale per la Francia 

Iniziato ali Assemblea nazionale il dibattito sull'Indocina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEl« falsi dilemmi)» posti alla 
Francia, il capo del PCF ha 

PARIGI, 23. — Il segre
tario generale del Partito 
comunista francese, Maurice 
Thorez ha pronunciato oggi 
un discorso dinanzi al Co
mitato Centrale del partito. 
Dopo avere ricordato gli 
scioperi del mese di agosto e 
le recenti agitazioni degli 
agricoltori francesi, Thorez 
ha detto, a proposito dell'e
sercito europeo: « Occorre 
prima di tutto evitare il pe
ricolo mortale che fanno p e 
sare sul nostro paese la ri
nascita del militarismo tede
sco. la ricostituzione di un 
esercito tedesco e la rcrmiichc 
sotto qualsiasi forma essa si 
presenti. Nulla dunque è più 
importante, nulla più urgen
te dell'unità di tutti i buoni 
francesi, allo scopo di pro
vocare il fallimento degli 
accordi di Bonn e di Parigi ». 
• Dopo avere respinto i 

I l i PHME 
iliifltmiMlcÉmici 

Il cOBpaca* L I M I , segretario 
generale della Federazione 
chimici, è «tal* eletto «resi
dente dell'Unione internaxio-
nale dei lavoratori chimici 
(UISTIC) doraste I lavori del 
Comitato eaecotivo dell'Unto-
• e «tessa, svoltisi o Vierana 

aggiunto: « Il riarmo della 
Germania occidentale non 
democratica nò denazificata, 
ma ricostituita sotto il pa
trocinio dei mercanti di can
noni e divenuta in Europa la 
punta avanzata dei fautori 
di guerra americani, si at
tuerebbe contro la pace e 
quindi contro la Francia >». 

Al Parlamento si è aperto 
oggi l'atteso dibattito sull'In
docina, La profondità con il 
quale il problema è sentito da 
tutti i francesi è stata imme
diatamente sottolineata dalle 
brevi solenni parole che, nel 
silenzio sospeso dell'Assem
blea, ha pronunciato nell'apri-
re il dibattito il presidente 
Herriot. A lui si è immedia
tamente associato Laniel, cer
cando di imporre, in nome dei 
soldati francesi che combat
tono nel Viet Nani, un pa
triottico bavaglio sulla bocca 
dei deputati. 

La linea dei gruppi dirigen
ti francesi si è cosi immedia
tamente rivelata; pur accet
tando il dibattito che l'atte
sa dell'opinione pubblica non 
permetteva di procrastinare, 
essi vorrebbero ridurlo nei 
limiti di un esame della cri
si intervenuta nei rapporti tra 
i governanti parigini e la 
cricca di Bao Dai, insabbian
dolo in una maratona oratoria 
inconcludente. 

Prendendo la parola nel d i 
battito, il primo oratore c o 
munista, compagno Giovoni, 
ha profondamente modificato 
questa impostazione affron
tando coraggiosamente i te 
mi di fondo. 

« In quest'ora la esigenza 
della nazione è chiara — ha 
detto Giovoni — bisogna fer
mare il massacro nelle risaie 
del Delta Tonchinese, bisogna 
finirla con la guerra- bisogna 
dar pace a due nazioni tra
volte da una avventura san
guinosa. Voi potrete fare in 
modo che il massacho persi
sta, potrete nel Parlamento 
falsare il pensiero della gran
de maggioranza dei francesi. 
Ma l'ora in cui la volontà dei 
due popoli trionferà si avvi 
cina, nessuno di voi potrà 
fermarla ». 

Le tesi in contrasto — in 
attesa che la discussione ri
prenda martedì prossimo — 
si sono cosi precisate. La v o 
lontà generale è che l'avven
tura abbia fine. Il governo 
tenta, invece, di ridurre dì 
proporzioni questa resa dei 
conti. Ma la crisi è assai gra
ve, come testimonia l'odierno 
richiamo alla responsabilità 

lanciato da Herriot e che do
vrebbe meccanicamente con
cludersi con un mutamento 
radicale di politica. 

MICHELE RAGO 

Caposaldo vietnamita 
evacuato dai francesi 

HANOI. 23 — Le forze co
razzate colonìaliste penetrate 
ieri nel capogiro di Phu Nu 
Quan, nel Viet Nani, «i sono 
ritirate oggi verso il villaggio 
di Laicac srnza incontrare le 
unità popolari vietnamite-

I francesi hanno trovato 
nella cittadella soltanto pochi 
civili. 

Ieri al Senato è stata ri
presa la discussione del bi
lancio della Giustizia, inizia
ta l'altro ieri a tarda ora con 
le prime critiche dei d.c. Lui
gi Carlo CARON e BRUNA. 
Il monarchico DE MARSICO 
non ha potuto fare a meno 
di riconoscere la crisi del pro
cesso penale di tutti i paesi 
occidentali a causa del supe
ramento dei limiti del giusto 
e del lecito da parte della 
polizia. 

Il compagno socialista PIC
CHIOTTI ha poi svolto un 
documentato intervento sulla 
necessità di uniformare i no
stri Codici penali alle es i 
genze democratiche espresse 
dalla Costituzione della Re
pubblica. 

Il compagno LEONE ha, 
quindi, posto la questione 
fondamentale dell'indirizzo da 
dare al nostro diritto penale 
circa la natura della pena, e 
cioè, se la pena deve essere 
considerata misura sociale di 
sicurezza e di rieducazione 
oppure vendetta dello Stato. 

I paesi progressivi (parti
colarmente, l'URSS) hanno 
già tradotto, egli ha rilevato, 
nei loro Codici le conquiste 
della scuola riformatrice ita
liana. come è universalmente 
riconosciuto, ed — al contra
rio — i governi reazionari ( t i 
pici quelli fascisti di Spagna 
e Portogallo) si mantengono 
strettamente legati al vecchio 
sistema medioevale vendica
tivo. 

Leone ha. infine, indicato 
alcuni princìpi costituzionali 
da realizzare legislativamen
te nel campo penale con la 
abrogazione dei mostruosi 
reati (creati dal fascismo) di 
propaganda politica, di asso
ciazione e di sciopero e con 
l'abolizione dell'ammonizione, 
del confino e del domicilio 
coatto. 

Nella seduta pomeridiana 
hanno parlato il liberale P A N -

NULLO, il monarchico N A -
CUCCHI, il socialista PAPA-
LIA, CERABONA (indipend. 
di s i n i s t r a ) e il compagno 
TERRACINI. 

Egli ha ptemesMt una cri
tica generale al modo con cui 
si discutono i bilanci. Un 
esamp razionale «Iella politica 
di ogni dicasteio presuppone 
l'esposizione del rendiconto e 
del ni otframina da parte del 
titolare. Invece, il bilancio 
.scritto, distribuito al Parla
mento. non dice nulla sullo 
spiiito della politica del mi
nistero. 

Tutto al più — ha precisato 
l'oratore — si indicano gli 
strumenti di questa politica 
ma non si sa dove con questi 
strumenti si vuol e andare. 

Ora gli strumenti sono gli 
uomini, i funzionari, i magi
strati — egli ha spiegato ri
ferendo la sua critica concre
tamente al Ministero della 
Giustizia. In esso lo strumen
to è rimasto immutato da re
gime a regime, gli uomini, 
cioè, sono gli stessi del tempo 
del fascismo. Per questo sul
la loro opera è diffuso in 
mezzo al popolo un grande 
scetticismo, che potrebbe e s 
sere vinto solo se il ministro 
(per fortuna, non più lo stes
so col passaggio da un regime 
all'altro) sapesse esprimere 
motivi e mete nuove a cui di
rigere l'opera dell'immutato 
apparato della Giustizia. 

Così Terracini ha posto il 
problema della responsabilità 
del ministro-guardasigilli do
mandando all'attuale, Azara, 
se ha qualcusa da esprimere 
in proposito. Gli ultimi quat
tro guardasigilli, egli ha con
tinuato. per la loro forma
zione diversa nella rispettiva 
qualità di professore (il 
Grassi), di politico professio
nale (il Piccioni), dì avvocato 
(lo Zoli) . di magistrato per 
cinquanta anni (l'Azara) a-

Nuove reciproche accuse 
tra gli Stati arabi e Israele 
TEL AVIV, 23- _ Espri

mendo la prima reazione uffi
ciale israeliana alla sospensio
ne degli « aiuti » americani, il 
ministro degli esteri Sharett 
ha dichiarato che lo Stato di 
Israele non potrà permettere 
che gli episodi di guerriglia 
alla frontiera e l'ostilità ara
ba diventino « un nodo scor
soio c i » strangoli lo sviluppo 
economico israeliano ». 

Arabi ed ebrei si stanno in 
tanta accusando a vicenda di 
violazioni militari della tre
gua. L'Iraq ha invitato la tega 
araba a provocare un'azione 
comune contro « le aumentate 
aggressione ebraiche ». 

La radio della Giordania ha 
sostenuto oggi che aerei israe
liani hanno violato il confine 
otto volte nel corso della set
timana ed ha accusato un re
parto di soldati israeliani di 
aver compiuto una incursione 
contro una fattoria araba nel 
distretto di KhaliL 

Comizio a Londra 
di Cheddi Jagan 

LONDRA, 23 — n Primo 
Ministro della Guiana, Cheddi 
Jagan, deposto dai coloniali
sti inglesi sotto l'accusa di 
• complotto comunista ». ha 
parlato oggi a Londra dinanzi 
ad una folla di cittadini, tra 
i quali numerosi indiani ed 
africani. 

Jagan ha protestato contro 
la decisione inglese di sospen
dere la Costituzione della 
Guiana e contro la deposizio
ne del suo governo, libera
mente eletto dal popolo a 
grande maggioranza. 

Se ai adi i : 5.00*000 

Genetarath/ 

***•<* w*»** 

vrebbeio dovuto avere punti 
di vist.i differenti nel con.si 
derare i problemi della giu
stizia. trovandosi in tali po
sizioni per cui c'era da atten 
dersi sostanziali diversità nel 
modo di concepire la funzio
ne direttiva ad e.ssi assegna
ta Il bilancio della giustizia 
del '48. è sempre uguale com
prendendo unicamente varia

li eoatae arsaistltiale tra Israele, Siria, Giordani* e Ccitto. 
Vkiao • Gerooaleswe hanno avuto I n n i travi incidenti 
di frontiera ani ««ali l'ONU è stato chlaaaato n intervenire 

Il compagno Terracini 

zioni contabili di capitoli, do
vute alla svalutazione drlla 
moneta ed all' aumento prò 
porzionale delle spese. 

» L'oratore ha tratto una 
constatazione ancora più se 
vera dall'esame dei 90 dise
gni di legge presentati dai 4 
guardasigilli al Parlamento 
rilevando che in questi pro
getti non vi è nulla di orga
nico o sistematico, ma tutto è 
alla rinfusa, tanto che vi 
trionfa il caso per caso, la ne
cessità particolare. E', insom
ma. il tran-tran tradizionale 
di un organismo invecchiato. 

A questo proposito l'orato
re ha segnalato che nel bi
lancio non esiste una somma 
anche modestissima da im
piegare per la formazione di 
una commissione incaricata 
di redigere i progetti di rea
lizzazione e svolgimento dei 
principi costituzionali atti
nenti all'amministrazione del
la giustizia. 

Questo compito è forse più 
importante nel ministero della 
giustizia che negli altri per
chè la magistratura è chia
mata a garantire quella parte 
della Costituzione che contie
ne le innovazioni immediata
mente avverti-e dal pubbli
co. le minorazioni, cioè, che si 
riferiscono alla libertà del 
cittadino. Altro elemento im
portante della Costituzione, 
che entra nell'ambito del la
voro del dicastero della giu
stizia. è la tutela giuridica del 
lavoro perchè la nostra Carta 
fondamentale ha aggiunto 
questo terzo termine ai due 
tradizionali (l'incolumità per
sonale e la proprietà) che 
hanno sempre ispirato tutto 
il diritto elaborato nel c a s 
sato. Allora, infatti, quei due 
termini apparivano i soli beni 
fondamentali dell'uomo. 

Ora, una enorme opera è 
necessaria per rimodellare i 
codici nell'attuazione del ter
zo termine la cui assenza m u 
tila tutta la legislazione v ì 
gente. perchè si devono, per 
esempio, reprimere e punire 
la truffa contro il lavoro nei 
conteggi padronali: la estor
sione del lavoro consumata 
con la imposizione padronale 
di donazioni, le uccisioni dei 
lavoratori o le morti bianche 

Stabilite così le responsa
bilità del ministro-guardasi-
«illl. Terracini è passato ad 

individuare le responsabilità 
della magistratura rilevando 
che la mancata applicazione 
della Costituzione è dovuta 
non solo ai governi ed alle 
maggioranze de. ina anche ai 
magistrati. 

Pochi giorni dopo la pro
mulgazione della Costituzio
ne. al principio del 1948. la 
Corte di Cassazione ha avu
to, infatti, l'audacia di inva
dere il campo del potere legi
slativo o costituente stabilen
do una arbitraria distinzione 
tra principi cosidetti precet
tivi e principi cosidetti Dro-
grammatici della nostra Carla 
fondamentale. Essa non ha 
subito formulato, però, l'e
lencazione delle rispettive 
norme, essendosi limitata -Ì 
gettare la passerella su cui 
sono poi passate tutte le v io
lazioni costituzionali col ri
sultato che le norme cosidette 
programmatiche si sono a po
co a poco mangiate quelle 
precettive. Così i magistrati 
di merito, rifugiandosi sotto 
l'ombrello della classificazione 
fatta dalla Cassazione, consi
derano oggi praticamente i-
noperante la Costituzione col 
pretesto che non esistono le 
leggi di applicazione costitu
zionale. « Di queste leggi, hn 
affermato l'oratore, possono 
fare a meno quanti si sentono 
compenetrati della essenza 
della Costituzione e non vo
gliono abdicare ad una fun
zione che è di grande dignità 
e merito civico >•. 

La magistratura è, invece 
Portata alle deplorate forme 
di rinuncia nel campo della 
sua stessa funzione, 

Ciò che più deve meravi
gliare. ha aggiunto Terracini, 
nel caso di Renzi e Aristarco 
non è l'usurpazione di potere 
fatta dai tribunali militari 
ma la mancata rivendica del
la sua giurisdizione da parte 
della magistratura ordinaria. 

Ciò che deve meravigliale 
non è tanto la difesa dell'isti
tuto del confino fatta da Fan-
fani quanto il fatto che i ma
gistrati accettino di sedere 
nelle obbrobriose Commissio
ni che erogano il confino. Ciò 
che deve meravigliare nei 
casi Briganti e Bergamo non 
è tanto la polizia con la sua 
violenza e crudeltà quanto la 
magistratura che lascia cal
pestare il suo proprio terreno 
dalla polizia. 

Concludendo. Terracini si è 
domandato che cosa può fare 
il ministro guardasigilli, data 
la non ancora assicurata in
dipendenza della magistratu
ra. ed ha affermato che il mi
nistro guardasigilli può crea
re una nuova atmosfera nella 
amministrazione della giusti
zia facendosi annunciatore 
della necessità del rinnova
mento statuito dalla Costitu
zione. 

Il discorso del compagno 
Terracini, seguito dalla viva 
attenzione della Assemblea, è 
stato lungamente e vivamen
te applaudito. 

Dopo una breve sospensio
ne della seduta hanno Dreso 
la Darola il d.c. CORNAGGIA 
MEDICI e i socialisti AGO
STINO e PETTI, i quali ulti
mi hanno svolto alcuni or
dini del giorno. In sede di 
replica hanno parlato il rela
tore d.c. SPALLINO e il mi
nistro AZARA che pratica
mente ha eluso i problemi di 
fondo posti dagli oratori di 
sinistra. Per la riforma del 
codice civile e^li ha promesso 
poche modifiche, salvo futuri 
ritocchi e per quel'a del co
dice penale ha dichiarato di 
oreferire il orogetto oresen-
tato alla Camera dal d.c. 
LEONE, riguardante soprat
tutto la procedura. 

enfine la maggioranza ha 
approvato il bilancio contro 
**ui hanno votate 1»» sinistre. 

La CGIL, a Di Vittorio 
presidente (fella F.S.M. 

La Segieterni della CGIL ha 
inviato al compagno Giuseppe 
Di Vittono, Presidente della 
r.S M . il seguente telegramma: 

« I.a SeRrcteria confederale, 
A nome ilei Lavoratori italiani 
entusiasti per II grande suc
cesso della tua attività al Con
gresso e dell'unanime ricono
scimento del contributo della 
CGIL al rafforzamento del mo
vimento sindacale mondiale, ti 
invia vivissime felicitazioni per 
la conferma alla Presidenza 
della FSM ed i fraterni ed af
fettuosi auguri di /sempre mag
giori successi per il progresso 
e la emancipazione del lavora
tori del mondo intero ». 

Sciopero in America 
neirindusfria aeronautica 
LOS ANGELES. 23. — Lo 

sciopero di trentaduemila 
operai dell'Unione Lavoratori 
dell'Automobile dipendenti 
dal C.I.O. a Columbus (Ohio) 
minaccia di paralizzare la 
pioduzione degli F-100 e de
gli F-86 Sabre della Northo-
merica» Avialion. 

I trentaduemila sono en 
ti ati in sciopero alla mezza
notte allo scadere dei con
tratti collcttivi dopo che la 
Unione aveva respinto le 
nuove proposte salariali con
tenute nel contratto rinnova
to dalla compagnia. Altri 
millecento dipendenti della 
Unione a Fresno, dove esiste 
un altro impianto, dovrebbe
ro entrare in scionero alla 
mezzanotte di oggi allo scade
re del loro contratto. 

Il terree in Tunisia 
discusso alle Nazioni Unite 
NEW YORK, 23. — Al Co

mitato politico d e i r C N . U . è 
proseguito oggi il dibattito 
sulla Tunisia. Il rappresen
tante pakistano ha vigorosa
mente denunciato gli « incar
ceramenti, assassina, violen
ze carnali, torture, l'impiego 
del bastone, della frusta e 
delle armi da fuoco » in cui 
si riassume la feroce repres
sione francese in Tunisia, 
mentre il delegato iraqeno 
ha dichiarato che « l'intera 
Tunisia è piombata in un in
cubo di violenze e di ter
rore ». 

Il rappresentante sovietico 
Tsarapkin, intervenendo a sua 
volta nel dibattito ha rilevato 
che gli Stati Uniti hanno sa
crificato l'indipendenza della 
Tunisia alla causa della loro 
politica di aggressione. 

UN DECRETO DEL GOVERNO SULLO SVILUPPO DEL COMMERCIO 

40 mila negozi saranno aperti 
nei prossimi tre anni in URSS 
Undicimila caffè e ristoranti - Gli obiettivi del piano per il commercio aumentati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 23 — 1 giornali di 
Mosca pubblicano questa mat
tina una decisione del Comi
tato centrale del Partito co
munista e del governo sovie
tico. sulle « misure per l'ul
teriore sviluppo del commer
cio sovietico >» che fa seguito 
alla serie di decreti sull'at
tuazione del programma di 
sviluppo dell'agricoltura ema
nate negli ultimi tempi. 

Richiamandosi al compito 
urgente posto alle popolazio
ni sovietiche di aumentare 
fortemente l'approvvigiona

mento dei beni di consumo 
e di elevare ulteriormente U 
benessere di tutto il popolo, 
la decisione sottolinea quale 
importanza rivestano la mas 
sima espansione ed il miglio
ramento dell' organizzazione 
del commercio, che « in re
gime socialista è, e sarà per 
lungo tempo, il principale 
metodo di distribuzione .degli 
artìcoli dì consumo fra i 
membri della società sociali
sta, il principale metodo per 
soddisfare le crescenti esi
genze personali dei lavora
tori ». 

n decreto rileva che il 
commercio sovietico è in con
tinuo sviluppo, ma che, tut
tavia, le richieste della po
polazione per diversi articoli 
vengono ancora soddisfatte 

in modo inadeguato, ed enu
mera quindi una serie di mi 
sure rivolte ad assicurare un 
rapido progresso del com
mercio sovietico. 

In primo luogo sono stati 
e l e v a t i sensibilmente gli 
obiettivi fissati per il com
mercio dal piano quinquen
nale. Il volume del commer
cio al minuto, per il quale 
era previsto per il 1955, in 
base al piano, un aumento 
del 70 per cento rispetto al 
1950, dovrà invece superare 
questo livello (72%) già nel 
'54, mentre alla scadenza del 
piano dovrà essere addirittura 
raddoppiato. In particolare 
vengono aumentati tutti gli 
obiettivi fissati dal piano per 
la vendita dei generi alimen
tari e dei manufatti: delle 
carni, la cui vendita dovrà 
essere più che raddoppiata 
rispetto al 1950, contro l'au
mento del 90 per cento pre
visto dal piano; dei generi 
di abbigliamento, che dovran
no registrare un aumento 
delle vendite di quasi due 
volte e mezzo, invece del pre
visto 80 per cento: delle ra
dio e degli apparecchi te le
visivi, che dovranno essere 
venduti in misura di quattro 
volte e mezzo superiore r i 
spetto al 1950, contro le due 
volte originariamente stabi
lite dal piano. 

In secondo luogo, la decisio

ne del governo e del PC pone 
l'accento sulla necessità che 
tutti gli organismi commer
ciali, a partire dal ministero 
relativo, studino attentamen
te le richieste della popola
zione. fino a mutare, se del 
caso, i piani di produzione 
già stabiliti, per assicurare 
un completo rifornimento de l 
le merci più richieste. Viene 
stabilito che a questo scopo 
i ministeri industriali creino 
appositi uffici che studino la 
realizzazione concreta di que
ste indicazioni. 

In terzo luogo, la decisione 
fissa il programma di espan
sione della rete commerciale 
che permetta l'attuazione pra
tica dell'impetuoso aumento 
delle vendite. Nel periodo 
1954-1956 saranno aperti ne l 
le città e nei comuni rurali 
40 mila nuovi negozi al det 
taglio. oltre a 11 mila risto
ranti. mense, caffè e sale da 
tè, e saranno costruiti in r e 
lazione alle necessità impianti 
frigoriferi, magazzini ecc. 

Una larga parte del d e 
creto è dedicata al commer
cio nelle campagne, dove sa 
ranno aperti, dal 1954 al 1956, 
23 mila negozi al dettaglio. 
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